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Arrestato un tossicodipendente per una delle rapine violente dell'altra sera 

Tutto per un po' di eroina 
«Colpiscono 
perché sono 
terrorizzati» 

Un altro giovane fermato per l'accoltella­
mento dell'ottantenne Ottorino Chiozzìni 

•S) dietro quasi lutti gli accoltellamenti e * la ricorca dispera* 
la del soldi per la droga GIOÌ ani che entrano ed escono dal 
carcere per rapina e che quando la vittima urla non riescono a 
controllare1 le loro rea/ioni» Non pensate a del -Sandokan de) 
crimine- dicono gli investigatori della Questura Itoma e mala-
la di -nilcrocrimlnalitd" \ conforto delia tesi e arrivato l'arresto 
del giovane che ha ferito con un pugnale, in largo Camescna, 
Maria (tosa bangiuolo ti chiama Ite nato Cloni, ha 20 anni, era 
incito ncll ottobre scorsa dal carcere per decorrenda del termini 
di carceratone preventiva Cera finito per una rapina Quando 
gli agenti 1 hanno arrestato aveva con se un coltello *rra scon* 
tolto — dicono gli agenti — forse si era bucato da poco» Il 

f lovanr tossicodipendente doveva passare ogni giorno, per la 
Irina ni commissariato di plaira Rologna In passato era stato 

fermato per scippo e rapina nella zona del quartiere Trieste, 
dove quindici giorni fa e stata uccisa con 4 coltellate Amelia 
l'astucci «CI sono clementi che ci fanno pensare che possa a* ere 
• che fare con quel delitto , &i dice in Questura Ma finora non 
e e alcuna con ferma 

Ieri sera gli agenti de) commissarialo Celio hanno fermato un 
altro ragazzo di l'> anni accusato di aver ferito il pensionato di 
tttì anni Ottorino Chiodini II giovane che aveva In tasca un 
coltello lungo il centimetri ha negalo di aver aggredito il pen* 
(donalo «Non sono un tossicodipendente — ha detto —, il colici* 
lo me lo ha rogatolo un amico-

La pollilo porta via, in macchina, nascosto, il rasano tarmato per la rapina di Ieri sera a Ottorino Chkuunt. Nel riquadro Roberto Ctoni accusato di aver 
accoltellato I insegnante martedì aera 

Parlano i sostenitori della spedizione punitiva (rivendicata) contro i nordafricani 

«Razzismo? No, vogliamo cacciarli 
perché a San Lorenzo spacciano...» 
«Nell'82 ci fu un'altra "caccia al marocchino", sempre perché nel quartiere non si tollerava più il commercio di 
eroina, che ha rovinato tanti nostri amici» - Ma quelli sono proprio tutti spacciatori? «No, però siamo stufi» 

L inqrtsso dell Albergo dal Popolo, assaltato la «corta aattima-

•Hanno fatto bene» Ha gli occhi 
chiari un giubbotto Jeans celeste col 
collo di pelliccia una voce dolce e 
pacata E uno del «gruppo San Lo­
renzo 77- e non ha dubbi chi giovedì 
scorso ha tirato sassi e anche una 
molotov contro l •marocchini spac­
ciatori di droga» che vivono 
ali «Albergo del popolo*, un ostello 
gestito dall esercito della salvezza, 
ha ragione Quell'aggressione che ha 
fatto temere a tutti In nascita a Ro­
ma di un'organizzazione razzista 
violenta è stata rivendicata Un gio­
vane telefonando al «Manifesto», ha 
detto cho )) razzismo non c'entra, che 
colpiranno bianchi e neri, chiunque 
spacci eroina perche loro sono per la 
vita e contro la droga Le vie di San 
Lorenzo II popolare quartiere roma­
no che mostra ancora qualche ferita 
del bombardamento del 43, sono 
piene di scritte che hanno Io stesso 
tono -Morte ali ero-, -.Chi si buca si 
arrende- -Slamo stufi di vedere 1 no­
stri amici morire per droga-, «Né 
droga, no politica, solo magica Ro­
ma-

La firma sotto te scritte è sempre 
la stessa gruppo San Lorenzo '77 
Sono uno del tanti «commandos ul­
tra» della città, il loro principale ce­
mento* il tifo per la Roma Non sono 
stati loro ad aggredire 1 nordafricani 
la settimana scorsa, e dicono di non 
sapere chi possa essere stato, ma 
condividono dalla prima all'ultima 
parola il proclama della rivendica­
zione «Dicono che non spacciano la 
droga, ma non è vero — dice occhi 
chiari (l'anonimato è d'obbligo, an­
che per cominciare a parlare) — co­
me vivono altrimenti?) 

Non ti sembra un discorso razzi­
sta? 

«Il razzismo non c'entra, ti proble­
ma è l'eroina, quella t'ammazza Qui 
noi del quartiere ci conosciamo tutu, 
tanti ragazzi si sono rovinati per la 
drogai 

Ma non la spacciano solo gli stra­
nieri, ci sono anche Italiani, roma­
ni 

•E Infatti slamo anche contro di 
loro, la droga a San Lorenzo non ci 
deve proprio entrare* 

Nell'82 ci fu un altro caso nel quar­

tiere, sempre contro del nordafricani 
e per una questione di droga 

•Ah si, la caccia al marocchino, me 
la ricordo, ma non ci ho partecipato 
perché lavoravo» 

E una storia di cinque anni fa, dal 
contorni oscuri, si parla anche di 
scontri con la criminalità del luogo, 
di sgarbi, fatto sta che davanti al­
l'Albergo del popolo ci fu anche una 
dimostrazione contro 1 nordafricani 

Al giardinetti In cima a via Tibur-
tlna si Incontrano i ragazzi di San 
Lorenzo Fate parte del «gruppo»? 
•Prima di tutto dicci chi sei te, poi, 
che è 'sto gruppo*'» Intorno sberleffi, 
facce da «duri», piccole minacce, voci 
che da dietro Intonano slogan del 
•gruppo» Poi si parla «Non c'entria­
mo con 1 aggressione — dicono tutti, 
giubbotti, capelli corti qualche giac­
ca a vento bombata, diclotto-ventl 
anni di media —, ma chiunque sia 
stato ha fatto più che bene E ora che 
capiscano che qui non U vuole nessu­
no e che se ne vadano* 

Ma saranno proprio tutti spaccia­
tori? Molti sono studenti 

•Ma che studiano Qui hanno 

portato un sacco di eroina E chi non 
spaccia si buca, è proprio uno schifo, 
il quartiere e l giardinetti sono pieni 
di siringhe qui vengono a giocare 1 
ragazzini, per "questi ' rischiano di 
beccarsi qualche infezione» 

Siete fascisti? 
«No, della politica non ce ne frega 

niente» 
San Lorenzo ospita la città univer­

sitaria, si riversano qui studenti da 
mezza Italia e da tanti paesi del 
mondo, come la vedete questa cosa? 

•Noi non vogliamo mandare vìa 
l'università — sono ancora tutti 
d'accordo — anche perché non 6 pos­
sibile Certo che con tu* te queste pre­
senze estranee nel quartiere ci si sen­
te soffocare» 

Sulle teste di chi si è fermato a 
chiacchierare fischiano con insi­
stenza pallonate tirate da un giub­
botto nero che non si stanca di rin­
correre Il pallone per poi ricomincia­
re da capo «Vieni qua — gli grida un 
ragazzo con i capelli ncrlsslml — che 
e e uno che ti da diecimila lire a do­
manda* 

Roberto Gressi 

Contro lo sfratto un coro di no 

«Tuftilibri», 
sabato mattina 
sciopero delle 

librerie 
Saracinesche chiuse per mezz'ora * Alle 
10,30 assemblea con Rita Levi Montalcinì 

Trenta minuti di sciopero 
Alle entrate e, tutt Intorno, 
sulle vetrine popolate di vo­
lumi un cartello che la dice 
tutta «Jeanserie al posto del­
le librerie?* E la formi di 
lotta che l più noti librai ro­
mani hanno deciso per saba­
to mattina Incroceranno le 
braccia chiuderanno l bat­
tenti dei loro negozi per 
mezz'ora perché, con vie di 
fatto vogliono sostenere la 
tormentata battaglia di 
•Tuttlllbrl», la più grande li­
breria della zona sud di Ro­
ma ed uno del più celebri 
centri culturali della capita­
le, sulla cui testa pende, Im­
minente, lo sfratto dal locali 
che occupa da ben sedici an­
ni Mentre 11 tempo sta por 
scadere (se non accadrà 
qualcosa di nuovo entro il 28 
febbraio «Tuttlllbrl» dovrà 
Iniziare il trasloco dei suoi 
centomila volumi) si infitti­
scono le lni7lative in difesa 
della libreria 

Sabato mattina sarà una 
giornata di punta Nel locali 
della libreria, in via Appìa 
Nuova 447, alle 10 30, si terrà 
una grande assemblea pre­
sieduta dal premio Nobel, 
Rita Levi Montalcinì A di­
scutere di «Jeans al posto del 
libri crimine sociale», ci sa­
ranno esponenti politici e del 
mondodellacultura 11 mini­
stro Oscar Mamml Giovan­
ni Berlinguer lo scrittore Al­
berto Bevilacqua e il profes­
sor Domenico De Masi E al 
pubblico di Intellettuali, par­
lamentari sindacalisti, che 
hanno assicurato da tempo 
la loro adesione alla triste 
battaglia di «Tuttlllbrl», si 
aggiungeranno gli studenti 
degli Istituti superiori del 
quartieri Appio Latino e Tu-
scolano Anche loro faranno 

sciopero sabato mattina Si 
raduneranno a piazza Re d 
Roma, e di 11 partiranno per 
raggiungere «Tuttllibri» 

E Intervenuto Ieri anche il 
ministro per I Beni cultura! 
e ambientali, Nino Gullotti 
Ha espresso piena solidario 
tà a tutte le Iniziative messi 
finora In campo Ma la sua 
rimarra solo uni voco che si 
aggiunge al coro dei no alla 
chiusura di «Tuttlllbrl» Per 
che ricorda il ministro Qui 
lotti, anche II recente decreto 
legge del governo sulle loca 
zlonl del negozi, si preoccupa 
di tutelare alcune attività cii 
interesse storico e culturale 
quando si trovano nel centri 
storici, ma tace su casi ana­
loghi esistenti nelle zone pe­
riferiche della città Mentre 
dali 84 giace In Parlamento 
un disegno di legge governa 
tlvo che darebbe facoltà al 
ministro del Beni ambientali 
di dichlirarc I intercise cui 
turate di locali pubblici e pri­
vati e di garantirne 1 attività 
Indipendentemente dalia 
ubicazione o meno nel cen­
tro storico 

Dunque per chi è fuori le 
mura, fuori dal centri dire 
zionall, un po' lontano da 
•salotti» cittadini, non e e 
proprio nulla da fare? Per 
ora pare proprio cosi E «Tut­
tlllbrl» ne è l'esempio viven­
te A nulla sono valsi gli ap 
pelli sottoscritti da nomi 
prestigiosi, tra cui anche Ga 
briel Garda Marquez Nii 
vuoto e caduta la richiesta di 
intervento rivolta al governo 
e votata all'unanimità dai 
Consiglio comunale capitoli 
no E l appoggio della magi 
stratura, che due anni fa ha 
respinto la richiesta di sfrat­
to, ha solo prolungato l'ago­
nia Ma davvero nessuno 
può far niente? 

Di nuovo imputati 
i fratelli Caltagirone 
Sono nuovamente imputati di bancarotta fraudolenta i fratelli 

Gaetano, Francesco e Camillo Caltagirone già prosciolti lo scorso 
anno da questa accusa dal giudice Istruttore Vittorio Bucare!li La 
sezione istruttoria della corte d appello ha infatti annullato acca 
gliendo il ricorso della procura generale la sentenza del giudici 
istruttore determinando in tal modo ancora una volta lo stato di 
imputati dei tre costruttori 

Lo scorso anno il dottor Bucarelli concludendo l'esame della 
vicenda e accogliendo una richiesta fatta dalla procuro generale il 
Roma nel periodo in cui il titolare dell ulficio Fran* Seiti era 
stato trasferito m cassazione dal Csm prosciolse i trs fratelli applt 
cando nei loro confronti le disposizioni dell articolo 152 del codic» 
di procedura penale I fratelli Caltagirone erano stati messi sott 
accusa dalla sezione fallimentare del tribunale per il presunti 
dissesto di alcune loro imprese La norma prevede che in ogn 
Stato e grado del giudizio il giudice possa prosciogliere I imputai* 
quando le prove raccolte a suo carico non siano tali de configurane 
la sussistenza di reato 

La decisione di Bucarelh fu appellata successivamente dal dot 
toi Filippo Maneuso subentrato nell incarico di procuratore gene 
rate di Roma a Sesti 

Haptntitore {Incuto scippatore Quante \olte e capitato di 
mtoltim queste parole u*ate come sinonimi ** {•.ara colpa dello 
t>l illaidii* di piccole e arimeli \ mietile che rendono sempre più 
imucun tanti quartieri sarà che la solidarietà in una citta come 
tionia e sempre più dittiate ma intanto razzismo intolleranza 
((IM riminmmne da qualche tempo non sona più «iramen Fsnge 
razioni * ' frinirmi ceco qualche esempio che può venire a com 
prendere meglio la complessità del -pianeta eroina» al di là delle 
più ut ornate equazioni 

Primo esempio II caso scoppiò nel febbraio 198^ Luigi Bue 
trvnt anni da quattro impiegato agli istituti di prendema heen 
tinto per droga Quella \ olia il sindacato decite di puntare i piedi 
Vago « Luigi un amicato per fare ricorso al Tribunale amministra 
tm> regionale Organizzò condegni conferenze stampa la stona di 
t utgi tioe tini su tutu t giornali ma il la\oro non riuscì più ad 
ottenerlo (entoemquanta hctnziamenti non sono pochi Eppure 
tanti ce ne v ollero prima che il sindacato decidesse ai scrivere nero 
HU bianco che i tossicodipendenti possono essere ta\oraton come 
tutti ^h altri e pm det,h nitri e torse vanno difesi 

Coti per In prima \olta mi lontrntti compar\ ero clausole appo 
Hte ptr tutelare i laboratori tossicodipendenti (sonoprevisti per 
ni tati rt tribuni e aspettatile n m pittati per curami Ma stuprimi 
dui ti nt ratti statati in questi mesi imitilo degli statali e dei para 
mainiti i tapitoh sui tossicodipendtntt inno spanti 

Sei ondo est mpio 6 diri mòre 198(> Da\ariti ad un giardinetto 
pubblico in i ia l'inno al ( t Untino un gruppo di persone discute 
animatamente Minora prima un giocane e sforo ucciso a cottel 
late tSono siati faro idrogetti tnda un signore anziano gli altri 
con la tt sta annuita ono idunrai lenen a ledere» dice ancora il 
signore *i)ui nel prato e tutto pieno di siringhe E uno schifai II 
prato infreni e davvero uno schifo ri tono cartacce preservali 
\i rifluii Ma di siringhi neppure I ombra -Ecco vede— continua 
imperterrito il signore — qui e sempre pieno di drogati Lodice\o 
io che prima <> poi ci scappala il morto- Ad uccidere lArmandmoi 
ti gimnne handicappato beniamino di tutto il quartiere in realta 
era ntnto un rogatami di H> anni ihe non si droga e che qualche 
ora più tardi si presentò in commissariato accompagnato dallo 
sorella a confi stnre Ma I episodio la dice lunga tu come in quei 
quarta re le nel resto della citlù ') la t'irne iene i idrogatt-

,s im> pausati molti anni da quando a Homa se ammanto a 
parlare ai drof. a AH ima sono nati iniziarne di aolidarnta corri u 
nttà pubbliche e private ma ptr f,ran parte della gente il drogato 
& ancora i * do quello che la mattina ti alia e va a scippare le 
lecchtttte per pagarsi la dotte 

Il guaio e che da quando la droga non fa più notizia non è più 
•un emergi ma nazu naie* di tossicodipendenti si parla ntrtamen 
te sempre min » tosi paradotsalmetne mentre il pianeta droga 
dWnta « tnpre fuu sconosciuto s e cominciata a diffondere I idra 
che la drma ut tondo e un nrohlfma superato A confi rmnre que 

e chi riconta ti ini> dtidt et 

Dimenticati dalle istituzioni, dei tossicodipendenti si parla solo quando c'è una tragedia 

Se solo il sangue fa ricordare il dramma-droga 
Diminuiscono i decessi e cambia il fenomeno ma l'emergenza non è ancora finita - Spesso l'ottimismo serve solo a nascondere in­
differenza - Come sono mutati gli interventi di recupero - Centocinquanta licenziamenti per droga - Due esempi di discriminazione 

iti nu si dell "i 1 H ri* I pria 
Hlr.fc ' • t n I pnm M IIÌ' 

i pt r overdose 117 nei primi 
frr *J + i da finnnio attui,ni 

rt dt II anno se )r*( ) Il infirmo lct,h 

Michael, studente-spacciatore 
«Rischio, ma guadagno tanto» 

Come lo immaginate uno 
spiti i itorc Con I i ficciada 
duro il g ubboiiodt pelle ne­
ra e I aria un pò truce"5 Mi­
chael non ha niente di ciò E 
un ragazzo ilio e migro con 
l capelli msi mi chiari l cii 
zonl larghi sempre un pò 
sdruiitl e lo sguardo persino 
vagimenlc Ingenuo Un bel 
ngazzo Ameni ino di buo­
na famiglia (suo padre è se 
natorc) e scopp itod igJi <sta 
ti Uniti d i q i indo II e com 
pnrso II crack la micidiale 
mistura di cocaina ihe prò 
voci assurti / me in pochi 
si t t lmincc hi R a fitto dei I 
ne di morii 11 r tutti a casa 
sua Mithai 1 e uno studenti ( 
nessuno se m il chic to t o 
mi fu i procurarsi i soldi per 
I viaggi II v luinzi e (,11 stu 
di 

— Michael quando hai co 
•ninni lo a vpam.irr 
NL n K l r i r inamente 

Io mi I J I I I J t i n ) d 

tutto mi soprattutto cocaina 
ed altri eccitanti Spendevo 
tinti soldi Per un pò sono 
stato pieno di debiti poi ho 
trovato uno che mi dava la 
droga a meno e allora ho 
pensato che 1 debiti era me­
glio farli fare agli altri 

— duadacn) molto'* 
SI di soldi a volte ne ho 

tanti ma spendo quasi tutto 
subito II mio ideale sarebbe 
quello di riuscire a fare una 
barca di quattrini e per il re­
sto del tempo vivere visitan­
do Il mondo guardando co­
me stanno gli altri popoli 

— 11 hanno mai arresta­
to'' 
Lanno scorso in Olamai-

ca Ma è stato II dispetto di 
una gjardla che voleva ven­
dermi Il suo fumo Siccome 
lo avevo già il mio e pile! ho 
mostrato lui per riplcca mi 
ha (atto arrestare Mi hanno 
inchf pachi itosodoln Riilr 
r i finché non sono u n i iti i 

soldi della cauzione di mio 
padre 

— f ora cosa fai a Roma'' 
Cerco di riposarmi di co­

noscere gli italiani e, di di­
menticarmi il crack E come 
la normale cocaina ma dieci 
volle più forte Lho provata 
diverse volte e non ci crede­
rai ma In una settimana già 
non riuscivo più a smettere 
Quando ne hai in corpo un 
pò ti senti un Icone Ma 
quando cala l effetto stai 
malissimo Faresti di tutto 
pur di riaverla E da noi In 
Amirica stanno succedendo 
cos.e sconvolgenti perquesto 
Il guaio e che costa pochissi­
mo e per farsela non e e btso 
gno di nessuna attrezzatura 

Earticolare si non un pò di 
icirhonato una bacinella, I 

torneili di casa e una pipetta 
L una cosa tremenda e voi 
sirte fortunati a non averla 
ancora 

c eh 

ottimisti» ricorda anche che diminuiscono i nuovi utenti dei Sat fi 
servizi pubblici di assistenza) Furono 2047 nei primi sei mesi 
dell 82 e solo 6 Ì4 sono stati i giovani che si nvo/sero per la prima 
volta alle strutture pubbliche nell 85 

A "ora la droga ha davvero smesso d attrarre nuovi giovani'' No, 
ribatterlo gli esperti li fenomeno droga s e solo inormabzzatQi F 
di\entnto semmai meno vistoso Ora ci sono i consumatori del 
sabati sera i giovani come Luigi Boe che la\orano tutta la setti 
rnnnf e quando ci riescono conservano ledami affetti ed amicizie 
con il resto del mondo Per loro il Ceis il ct-ntro italiano di solida 
rieta direno da Don Picchi ha messo a punto un programma 
speciale Sono le comunità di recupero Qui la permanenza e più 
bre\e che nelle vecchie comunità terapeutiche i contatti con le 
sterno sono permessi / mtenento terapeutico e personale e diver 
so caso per caso Negli ultimi anni circa il 50'. dei piovani che si 
rivolgono a) Ceis \engono dirottati su questo tipo di comunità 

Anche alta cooperatila ASbedo, un centro che da 7 anni si occu 
pa di tossicodipendenze sono corsi ai ripari iFmo a 5 anni fa il 
drogato che veniva da noi era giovanissimo arrabbiato e ribeile i 
suoi problemi erano soprattutto sociali di adattamento Ora ven 
gono persone di tutti gli strati sociali che nascondono dietro alla 
droga disagi psicahy, ici molto protondi Per questo anche le tera 
pie sono cambiate prima iJ protima essenziale era quello della 
distntoss canone ora mi ere solo quando siamo sicuri che la peno 
na de m Ita a noi e abbastanza forte al front inrno anche la 
divini( iz < ne icra e pripnai 

Ma v f si io *t,li esperiu gli addetti ni /avori ad afforjjprfi di 
quello che e cambiato in questi anni Quando e finita la cura 
quando si torna a casa nel rmpno quartiere tra gli amici tornano 
isoliti lecchi problemi *h al laioro — racconta Stefana tnnt an 
ni impiegato alle poste fassjrodippnderifi dal 79 — anche ae 
cerco di non fare ritardi anche se tacito meno assenze degli altri, 
anche se ni ammazza di faina pur di partart a termine una com 
missione se e e un guaio un pasticci un ammanto la colpo e 
sempre mia Sara stato il drogato dicon > i miei colleghi, 

Carla Chelo 

Identikit del tossicodipendente 

Ila un età compresa tra i Zi 
e i 33 anni divide il suo tempo 
libero tra gli amici a chiac­
chierare odavantl alla tv non 
ama molto il matrimonio e 
spesso non ha una relazione 
stabile di frequente ha anche 
un impiego fisso e talvolta 
persino ti doppio lavoro Po­
trebbe essere I identikit del 
giovane >uppie anni 80 mvice 
e I immagine ricavata da 
un indagine del Ceis (il centro 
italiano di solidarietà di Don 
Picchi) sui giovani lossicodl-
pende iti in tura presso le co­
munità La prima sorpresa a 
Icgg".. ì dati della ricerca con 
dotta su un campione di 316 
giovani romani $ proprio qui i 
lossicwhpendenti non hanno 
una vita o dei di side ri molto 
diversa da quelli di lutti l loro 
coetanei Vengono da tutti I li 
velli sociali (ma sono concin* 
Irati sulla fascia medlo-bas.sa) 
hanno studiato un pò meno 
degli nitri anche ;>e non man 
cane t laureati Pochissimi 
fanno pollina (il 2 8 y0) un pò 

più numerosi sono quelli 
iscritti al sindacato(3 8%) Ci 
chi ha fatto parte di un circoli 
culturale ( 15 *«) e chi e persi 
no iscritto ad un associa*»nm 
professionale <!"!%) \mano 
lo sport (23 4%) e poco la rcli 
Rione (solo 11 £% ha parleci 
pato ad attivila di circoli reh 
giosi) I.a grande maggiorati 
za il 5fi 3% non ha mal 'atto 
parte di alcun tipo di circolo 

Ma II capitolo che riserva 
più sorprese e proprio quello 
che riguarda il lavoro e l'uso 
del denaro H 34 9% dei giova 
ni ìniorvisUtt ha un impiego 
il 15"a ha persino il doppio la 
varo e il 31% e soddisfatto di l 
suo reddito Ma ti lavoro non 
signifua sempre autonomia 
Pochissimi sono quelli che 
abitano da soli e \ivtmo eon < 
propri soldi dal momento eh* 
le spese principali servono per 
gli alimenti e subii» dopo ptr 
le sigarette Al temi p^to 11 
sono i vestiti e al quarto gh 
investimenti Abitano ancor i 
con la famiglia ma quando 
possono giocano in borsa 
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